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Comitato Nazionale Italiano Fair Play 
REGOLAMENTO ORGANICO 
Approvato nella riunione del Consiglio Direttivo in data 26 settembre 2005 
ART. 1 ASSEMBLEA NAZIONALE 
La tabella degli aventi diritto al voto nell’Assemblea Nazionale di cui all’art. 11 dello Statuto deve 
contenere cognome, nome, città di residenza; la tabella è definitiva al momento della sua 
spedizione, può essere rettificata solo per errori materiali di stesura accertati dalla Commissione 
Verifica Poteri su esibizione di ricevute e/o altri documenti probanti. 
I Soci morosi saranno ammessi a cura della Commissione Verifica Poteri solo se dimostreranno che 
il pagamento è stato effettuato nei termini previsti dallo Statuto e dal presente Regolamento. 
ART. 2 ELEZIONI ALLE CARICHE ASSOCIATIVE 
Per concorrere alle elezioni delle cariche nazionali associative (Art. 29 dello statuto) ogni socio 
deve presentare la propria candidatura almeno 10 giorni precedenti la data delle elezioni nazionali 
di persona e/o a mezzo e-mail, fax o lettera raccomandata, alla Segreteria Nazionale 
Le candidature pervenute devono essere rese pubbliche mediante affissione nell’aula assembleare. 
Ogni socio eletto a cariche associative deve accettare formalmente l’incarico subito dopo l’elezione, 
con dichiarazione inserita a verbale o, in caso d’assenza o cooptazione, entro quindici giorni dal 
ricevimento della comunicazione ufficiale di nomina, ed in ogni caso entro la prima riunione utile 
del Consiglio Direttivo Nazionale. 
Qualora l’eletto non accetti l’incarico, è subito convocato il candidato che lo segue nella graduatoria 
delle preferenze, il quale a sua volta deve accettare con le modalità sopraddette. 
Il verbale integrato dai documenti originali sottoscritti dalla Commissione di Scrutinio attestanti i 
nomi dei votati e degli eletti, è redatto dal Segretario dell’Assemblea e da questi sottoscritto 
unitamente al Presidente eletto dell’Assemblea stessa. I verbali relativi alla verifica dei poteri e allo 
scrutinio delle schede fanno parte integrante del verbale medesimo. 
Il Presidente Nazionale comunica al CONI i risultati delle elezioni alle cariche sociali a carattere 
nazionale. 
ART. 3 CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE 
Di ogni riunione del Consiglio Direttivo Nazionale deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto 
dal Presidente e dal Segretario. 
Il Consiglio Direttivo Nazionale può, ove ravvisi la necessità e limitatamente agli argomenti di 
specifica competenza, far intervenire alle proprie riunioni Soci ed anche persone estranee 
all’Associazione; può altresì conferire incarichi particolari ai Soci. 
Le modalità d’iscrizione e le relative quote annuali per i Soci vengono stabilite dal Consiglio 
Direttivo Nazionale; eventuali modifiche di quote o altro entrano in vigore alla data stabilita dal 
Consiglio Direttivo stesso. 
Qualora per l’interpretazione della normativa Sociale sorga un contrasto tra Delegati e Consiglio 
Direttivo Nazionale o tra Comitati e Consiglio Direttivo Nazionale ovvero tra Soci e Comitati o 
comunque tra gli Organi Associativi, il contrasto sarà risolto dalla Commissione di Disciplina di 
primo grado. 
ART. 4 ORGANI PERIFERICI  (REGIONALI E PROVINCIALI) 
Sia il Delegato che il Presidente del Comitato periferico dovranno assicurare stretta 
collaborazione con gli Organi Direttivi Nazionali, informando preventivamente e tassativamente 
entro 30 gg prima della manifestazione o attività programmata il Presidente Nazionale onde 
ottenere il benestare ogni qualvolta vengano stabilite intese con terzi o formulati progetti per 
l’attuazione dello spirito “fair play” e/o avvengano variazioni nella struttura associativa. 
La richiesta di benestare dovrà essere inviata in forma scritta. 
I rappresentanti locali devono fornire una relazione trimestrale sull’attività svolta, fornendo 
tempestivamente materiale utile per la pubblicazione per statistiche, giornale e sito internet. 
In particolare per Internet si utilizza la pagina “Notizie dalle Regioni” del sito 
www.fairplaysport.it,, nel quale è disponibile un link per la pagina amministrata direttamente dal 
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Presidente o dal Delegato Regionale di concerto con i Presidenti Provinciali. 
Per i contatti istituzionali che superino la propria sfera di competenza il rappresentante locale deve 
consultare l’organo del CNIFP competente per area. 
Il mancato rispetto di queste regole è considerato grave irregolarità di gestione ai sensi dell’art. 13 
dello Statuto. 
Tutto ciò che riguarda l’immagine dei comitati Regionali e Provinciali in materia di carta intestata, 
labari, striscioni, pubblicazioni su stampa ed Internet deve essere sottoposto ad approvazione 
preventiva del Consiglio Direttivo Nazionale. 
L’uso del nome, del codice fiscale, della partita IVA, nonché qualsiasi attività o impostazione di 
struttura organizzativa suscettibile di conseguenze fiscali, contributive, salariali e simili potrà essere 
avviata solo a seguito di delibera del Consiglio Direttivo Nazionale; in mancanza di tale delibera il 
rappresentante provinciale o regionale interessato sarà responsabile personalmente delle 
conseguenze. 
Ai fini della convocazione dell’Assemblea periferica (regionale o provinciale) il rappresentante 
deve richiedere al Segretario Generale la lista degli aventi diritto al voto; detta lista rimane valida 
per una convocazione entro 60 giorni dalla spedizione della lista medesima al rappresentante locale. 
ART. 5 I SOCI 
Il tesseramento è curato dalla Direzione Nazionale. 
La richiesta d’iscrizione avviene a mezzo domanda del richiedente, debitamente compilata e 
sottoscritta su apposito modulo fornito dalla Segreteria Nazionale ai Comitati Provinciali e 
Regionali e pubblicato sul sito “www.fairplaysport.it”. La richiesta deve essere inoltrata alla 
Segreteria Nazionale. 
Il pagamento delle quote sociali può avvenire mediante bonifico bancario o con versamento sul 
conto corrente postale e/o per cassa direttamente al Segretario Generale. 
Il Consiglio Direttivo Nazionale si riserva la possibilità di nominare incaricati per la riscossione 
delle quote sociali e/o abbonamenti alla rivista in alcuni casi speciali quali manifestazioni 
promozionali o altro. Il tutto sarà esplicitato in specifiche autorizzazioni che l’incaricato dovrà 
esibire in caso di richiesta. 
I pagamenti fatti a mezzo bollettino postale devono essere confermati alla segreteria, anche a mezzo 
fax o e-mail. 
La quota sociale ha validità dal 1/1 al 31/12 e deve essere pagata entro il mese di settembre; dopo 
tale scadenza il socio viene considerato moroso ed ha 30 giorni per regolarizzare la propria 
posizione, purché tale periodo non confligga con le scadenze assembleari. 
La tessera viene rilasciata dalla Direzione Nazionale e ratificata dal Consiglio Direttivo Nazionale e 
inviata al socio da parte della Segreteria Nazionale. 
In caso di non accettazione della domanda l’importo versato sarà restituito al mittente. 
ART. 6 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
I soci sono tenuti all’assoluto rispetto del Codice di Comportamento Sportivo adottato dal CONI; 
sono altresì tenuti a corrispondere in modo corretto e inequivocabile nei confronti degli organi di 
disciplina. Attività in deroga o in contrasto con quanto sopra saranno considerate nulle ed altresì 
motivo di provvedimenti disciplinari. 
In tutti i casi in cui occorra accertare la fondatezza degli addebiti mossi ad un socio, che possano 
dare luogo a procedimento disciplinare, l’Organo associativo competente a decidere in primo grado, 
può affidare ad un suo componente il compimento dell’istruttoria che si rende necessaria per 
l’accertamento dei fatti. 
In sede di appello, non è ammessa istruttoria, a meno che non vengano a conoscenza fatti nuovi che 
ne impongono la riapertura. In tale caso l’Organo associativo competente delega l’Organo 
competente in primo grado affinché proceda, rimettendogli poi gli atti per gli opportuni 
accertamenti. 
L’accesso alla documentazione sociale, alla corrispondenza, alle scritture e documenti contabili è 
regolato in conformità alle norme vigenti in materia. 
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Al fine di consentire il migliore svolgimento possibile della effettiva attività del 
Comitato, eventuali contestazioni, ricorsi, quesiti e simili sono validi solo se 
presentati individualmente e personalmente sottoscritti da colui il quale dovesse 
ritenere di trovarsi in presenza di irregolarità; ciò posto non verranno presi in 
considerazione atti sottoscritti da più persone. 
La sottoscrizione in forma collettiva è contraria ai principi del Fair Play e deve 
essere sanzionata. 
 
 
ART. 7 REGOLARITA’ FORMALE DEI DOCUMENTI 
Qualora i precedenti organi dirigenti si siano resi inadempienti nella produzione di 
documenti, redazione di verbali, esperimento di pratiche, ecc., gli organi in carica 
hanno il potere di sanare la situazione preesistente sostituendosi ad essi con piena 
validità di azione e firma. 
 
ART. 8 DISPOSIZIONI FINALI 
Il labaro è conforme al modello indicato ed approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale. 
Le tessere ed i distintivi per i soci devono essere approvati dal Consiglio Direttivo Nazionale. 
 
Il Regolamento Organico è portato alla conoscenza dei soci mediante la 
pubblicazione sul sito internet WWW.FAIRPLAYSPORT.IT che assume il ruolo 
di organo ufficiale del CNIFP; le variazioni al presente Regolamento entrano in 
vigore il giorno successivo alla delibera del Consiglio Direttivo Nazionale, se non 
diversamente disposto. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


